
 

REGIONE PIEMONTE BU10 10/03/2022 
 

Codice A1821A 
D.D. 17 febbraio 2022, n. 362 
Progetto ''TagliaFuoco - Interventi selvicolturali per la prevenzione incendi in Alta Val Susa'' 
(Codice Unico di Intervento L01120470016202100001) L.r. 4 ottobre 2018, n. 15. art. 5 cc. 6 e 7 
- Prevenzione degli incendi boschivi -  Autorizzazione intervento gestione del carico di 
combustibile tramite impiego tecnica di fuoco prescritto nel Comune di Oulx (TO) Localita' 
Savoulx. 
 

 

ATTO DD 362/A1821A/2022 DEL 17/02/2022 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1800A - OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, PROTEZIONE CIVILE, 
TRASPORTI E LOGISTICA 
A1821A - Protezione civile 
 
 
 
OGGETTO:  

 
Progetto “TagliaFuoco - Interventi selvicolturali per la prevenzione incendi in Alta 
Val Susa” (Codice Unico di Intervento L01120470016202100001) L.r. 4 ottobre 
2018, n. 15. art. 5 cc. 6 e 7 – Prevenzione degli incendi boschivi - Autorizzazione 
intervento gestione del carico di combustibile tramite impiego tecnica di fuoco 
prescritto nel Comune di Oulx (TO) Localita’ Savoulx. 
 

 
Premesso che: 
 
in data 28/01/2022, prot. A1800A-2022/00003845 il Consorzio Forestale Alta Valle Susa (CFAVS), 
per conto del Comune di Oulx, ha presentato, nell’ambito della misura 8.3 del Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 ai sensi del Regolamento CE n. 133505/2013, un progetto di 
realizzazione di fuoco prescritto ai sensi dell’art. 5 c.7 della l.r. 15/2018 da realizzarsi in Comune di 
Oulx, in Località Savoulx, precisando che: 
• il progetto di fuoco prescritto, a firma del Direttore del CFAVS, Dott. For. Alberto Dotta e della 

Dott.ssa For. Lucia Caffo nonché del Prof. Dott. Davide Ascoli per conto del Dipartimento di 
Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari dell’Università degli Studi di Torino (DISAFA), è parte di 
un più ampio progetto di gestione selvicolturale denominato “TagliaFuoco - Interventi 
selvicolturali per la prevenzione incendi in Alta Val Susa” (Codice Unico di Intervento 
L01120470016202100001) per la realizzazione di un viale tagliafuoco lungo la strada della 
Roche, fra 1200 e 1900 metri di quota per una estensione complessiva di 30 ettari; 

• il progetto è finalizzato alla riduzione, al di sotto delle 8 t/ha, del carico di combustibile presente 
nell’area di intervento in coerenza di quanto contemplato all’Art. 5, c.6 punti a) e b) della l.r. 
15/2018, secondo quanto previsto dal Par. 9.6 del “Piano regionale per la programmazione delle 
attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 2021 – 2025” (Piano 
AIB) - approvato con D.G.R. 10-2996 del 19/03/2021 - e dalle linee guida di prevenzione incendi 



 

previste dalla Scheda 4 del “Piano straordinario di interventi di ripristino del territorio percorso 
dagli incendi boschivi dell’autunno 2017 ai sensi dell’art. 17 della L.R. 4/2009 (26/03/2019)” – 
approvato con D.G.R. 18 Aprile 2019, n. 29-8813; 

• la superficie trattata con la tecnica del fuoco prescritto ammonta ad 1 ettaro di proprietà pubblica 
(Comune di Oulx) lungo un viale tagliafuoco in fase di realizzazione identificato al Censuario 
Savoulx, Sez.B, Fg. 13 Map. 194; 

• obiettivo complementare dell’intervento riguarda l’addestramento degli operatori del Sistema 
Antincendi Boschivi della Regione Piemonte all’impiego delle tecniche di uso esperto per la 
prevenzione e la lotta attiva in coerenza con quanto previsto dal Piano AIB par. 13.2.1. 

ricordato opportunamente che le aree trattate con la tecnica del fuoco prescritto, definito ai sensi DL 
120/2021 art. 5 c.1 lett. c) punto 2 “(…) come applicazione esperta di fuoco su superfici pianificate, 
attraverso l’impiego di personale appositamente addestrato all’uso del fuoco e adottando 
prescrizioni e procedure operative preventivamente definite con apposite linee-guida (…)” e dalla 
l.r. 15/2018 art. 1 c.2 lett. e) “tecnica di applicazione esperta ed autorizzata del fuoco su superfici 
prestabilite per conseguire specifici obiettivi gestionali, definiti dalla pianificazione antincendi” 
non possono essere considerate come aree percorse da incendio boschivo ex art. 2 c1. L.353/2000) 
e, conseguentemente, soggette all’imposizione dei vincoli di cui al successivo art. 10 c.1. 
 
Considerato che: 
 
il Settore Regionale A1821A - Protezione Civile - rappresenta la struttura regionale competente in 
materia di incendi boschivi indicata dalla citata l.r. 15/18; 
 
Valutato che, a seguito di istruttoria tecnica effettuata dal Settore Protezione Civile: 
• L’attività proposta si configura come un intervento di prevenzione degli incendi boschivi coerente 

con le previsioni del piano regionale per la programmazione delle attività di previsione, 
prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 2021 – 2025; 

• l'area risulta lontana da vie di comunicazioni e insediamenti civili; 
• l’area non è ricompresa tra i siti UNESCO, ZSC/SIC, ZPS, SIR, aree protette e siti della rete 

ecologica; 
• ai sensi del D.lgs 42/2004 (codice del paesaggio), l’area ricade fascia art. 142, c.1, lett. g) (aree 

boscate); l’intervento, interessando esclusivamente lo strato erbaceo-arbustivo senza alcun 
movimento terra e finalizzato ad attività di manutenzione colturale e di prevenzione antincendio, 
non costituisce modifica dello stato dei luoghi e ricade nelle fattispecie non soggette ad 
autorizzazione paesaggistica così come contemplato all’art. 149 c.1 lett. c) del D.lgs 42/2004; 

• L’intervento non ricade nelle fattispecie di cui all’articolo 182 (smaltimento dei rifiuti) comma 6-
bis del D.Lgs n. 152/2006 per le quali la normativa di attuazione dell'Accordo di Programma per 
il risanamento della qualità dell'aria nel Bacino Padano (DGR 20 ottobre 2017 n. 42-5805 - DGR 
28 settembre 2018, n. 57-7628 - D.D. 353/A1602A del 28/09/2018) prevede, il divieto, su tutto il 
territorio regionale, di combustione all’aperto nel periodo compreso tra il 1 ottobre di ogni anno e 
il 31 marzo dell’anno successivo; 

• il responsabile dell’esecuzione degli interventi è il Dott. For Augusto Cotterchio, in possesso 
della qualifica di Co.AIB ai sensi della DGR n.35-6665 del 23/03/2018 e, pertanto, ritenuto 
idoneo a garantire il coordinamento operativo e gerarchico dei Volontari del Corpo AIB 
Piemonte, 

 
Ritenuto opportuno procedere all’autorizzazione richiesta; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 



 

 

• la legge 21 novembre 2000, n. 353 "Legge - quadro in materia di incendi boschivi" ed in 
particolare l'articolo 3 comma 2 e l'articolo 4 comma 2; 

• la legge regionale 04 ottobre 2018 n. 15 "Norme di attuazione della legge 21 novembre 
2000, n. 353 (Legge quadro in materia di incendi boschivi)", ed in particolare l'art. 5 
(Prevenzione) commi 6 e 7, in base ai quali: · C.6. A fini preventivi e gestionali è ammesso 
l'uso del fuoco prescritto nei seguenti casi: o a) diminuzione dell'intensità e della 
diffusibilità degli incendi boschivi mediante la riduzione della biomassa bruciabile 
esclusivamente nelle formazioni erbacee o arbustive e in popolamenti forestali in cui il 
rischio incendi è alto; o b) manutenzione dei viali tagliafuoco; o c) conservazione di 
specifici habitat erbacei o arbustivi, biotopi o di specie vegetali la cui esistenza è consentita 
o favorita dal passaggio periodico del fuoco; o d) rinnovo del pascolo per prevenire gli 
incendi di origine pastorale; e) ricerca scientifica. · C.7. L'applicazione del fuoco prescritto 
è soggetta ad autorizzazione rilasciata dalla struttura regionale competente in materia di 
incendi boschivi, la quale, previa valutazione di un progetto esecutivo congiuntamente alla 
struttura regionale competente in materia di foreste e secondo le modalità ed in conformità 
a quanto previsto dal piano di cui all'articolo 1, comma 4, lettera b), prescrive gli 
accorgimenti necessari per conseguire gli obiettivi stabiliti nel progetto esecutivo e 
condurre l'intervento di fuoco prescritto in sicurezza. Gli interventi autorizzati sono 
realizzati sotto la responsabilità di personale appositamente formato ed abilitato all'uso del 
fuoco prescritto, appartenente al Sistema operativo AIB 

• Il Decreto Legge 08/09/2021, n.120 "Disposizioni per il contrasto degli incendi boschivi e 
altre misure urgenti di protezione civile" ed in particolare l'art. 5 c.1 lett. b), c) ; 

• il Piano regionale per la programmazione delle attività di previsione, prevenzione e lotta 
attiva agli incendi boschivi 2021-2025, approvato con D.G.R. 19 Marzo 2021, n. 10-2996, 
ed in particolare il cap. 9.6 "Fuoco prescritto" in cui si riportano gli obiettivi gestionali e le 
finalità di applicazione di tale tecnica nonché i criteri guida per la scelta delle aree dove 
applicarlo 

• la DGR n. 26-3501 del 27/02/2012 11-4162 del 26.11.2021 con la quale sono state 
approvate le Procedure antincendi boschivi della Regione Piemonte 

• la Convenzione Rep. 54 del 20 gennaio 2021 approvata con DD n. 3602 del 22.12.2020 tra 
la Regione Piemonte ed il Corpo Volontari Antincendi boschivi del Piemonte per l'impiego 
di personale volontario aderente allo stesso, nell'ambito delle competenze regionali in 
materia diprevisione ed estinzione degli incendi boschivi e di protezione civile; 

• la DGR n. 3-2683 del 29/12/2020 con la quale è stata approvata, ai sensi del D.lgs. 
117/2016 art. 13, c. 5., la Convenzione tra Regione Piemonte e Ministero delle Politiche 
Agricole, Alimentari e Forestali per l'impiego delle Unità Carabinieri Forestali nell'ambito 
di materie di competenza regionale; 

• la DGR n. 9-3148 del 30 aprile 2021 con la quale è stato approvato l'Accordo tra la 
Regione Piemonte ed il Ministero dell'Interno - Dipartimento dei Vigili del fuoco, del 
Soccorso Pubblico e della Difesa Civile, ai sensi dell'art. 9 del D.lgs 177/2016, in materia 
di lotta attiva contro gli incendi boschivi; 

• la DGR n. 35-6665 de 23/03/2018 con la quale viene definita e riconosciuta la figura di 
Coordinatore del Volontariato Anticendi boschivi AIB del Piemonte (CoAIB); 

• la DD. n. 354 del 15.02.2022 con la quale viene recepito ed aggiornato l'elenco dei Co.AIB 
per l'anno 2022; 



 

• il D.lgs n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

• la L.R. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale" e s.m.i.; 

• il D.lgs 14/3/2013 n.33 "Riordino della disciplina riguardanti gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" e s.m.i.; 

• la D.G.R. n.1-8910 del 16/5/2019 recante "Approvazione del piano triennale di prevenzione 
della corruzione per gli anni 2019-2021 della regione Piemonte" 

 
determina 

 
1. di autorizzare, ai sensi del comma 6 dell’art. 5 della legge regionale 4 ottobre 2018, n. 15, il 

Consorzio Forestale Alta Val Susa con sede in Oulx , Via Pellousiere, 6, cod.fisc. 86501390016 - 
all’uso del fuoco prescritto, sui terreni identificati nel Comune di Oulx, Località Savoulx 
identificati al Censuario Savoulx, Sez.B, Fg. 13 Map. 194, ed identificate nel “Progetto Cantiere 
Fuoco Prescritto” allegato alla presente determinazione, presentato in data 28/01/2022, a seguito 
di accertamento da parte del responsabile dell’intervento Dott. For. Augusto Cotterchio che siano 
precedentemente verificate le condizioni di applicabilità del fuoco prescritto, contenute nel Piano 
regionale per la programmazione delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva agli 
incendi boschivi 2021-2025, approvato con D.G.R. 10-2996 del 19/03/2021, al quale compete 
l’individuazione delle procedure per l’applicazione del fuoco prescritto; 

2. di prescrivere, che, il Consorzio Forestale Alta Valle Susa, dia corso alle operazioni alle 
seguenti condizioni: 

a. gli interventi siano realizzati al di fuori del periodo di massima pericolosità per gli incendi 
boschivi di cui alla LR 15/2018 art. 4; 
b. tutte le operazioni siano condotte nel rispetto delle condizioni di sicurezza per gli operatori di cui 
alle procedure antincendi boschivi citate in premessa ed entro i limiti di emissione termica e 
velocità di propagazione proprie del fuoco prescritto e descritte nel progetto; 
c. per la realizzazione del fuoco prescritto vengano realizzate fasce di protezione e quant’altro 
necessario per agevolate l’estinzione del fuoco ed evitarne il diffondersi nelle aree circostanti; 
d. l’applicazione del fuoco prescritto non dovrà comunque arrecare danno diretto o indiretto a 
persone, animali e cose, e non creare interferenze alla viabilità ed alla navigazione aerea; 
e. identificati e definiti i periodi meteorologicamente idonei all’esecuzione degli interventi, vengano 
inoltrate preventivamente le comunicazioni di inizio lavori al Sindaco del Comune di Oulx, alla 
locale stazione dei Carabinieri ed al locale distaccamento dei Vigili del Fuoco, affinché vengano 
adottate le competenze in tema di antincendi boschivi e di protezione civile di cui al D.lgs 01/18; 
f. di informare preventivamente il Settore Protezione Civile della Regione Piemonte della 
attivazione del cantiere di fuoco prescritto e fornire relazione sugli esiti dell’intervento. 
 
3. di stabilire che: 
a. il Consorzio Forestale Alta Val Susa dovrà assicurare il monitoraggio e la vigilanza sul tutte le 

fasi del cantiere di fuoco prescritto fino a completa bonifica; 
b. il responsabile del cantiere - CoAIB Dott. For. Augusto Cotterchio, dovrà disporre 

l’autorizzazione e l’eventuale sospensione delle attività di fuoco prescritto in funzione delle 
condizioni meteorologiche previste dal Piano regionale per la programmazione delle attività di 
previsione, prevenzione e lotta attiva agli incendi boschivi 2021-2025; 

L’Amministrazione Regionale è tenuta sollevata ed indenne da qualsiasi danni e molestie a terzi e 
sollevata da ogni responsabilità in ordine all’esecuzione del predetto fuoco prescritto. 
 



 

La presente autorizzazione è rilasciata unicamente ai sensi della L.r. 4 ottobre 2018, n. 15. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. 22/2010. 
 
 
 
 
 

IL DIRIGENTE (A1821A - Protezione civile) 
Firmato digitalmente da Francescantonio De Giglio 

 
 
Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  
20220114_Progetto_Cantiere_Savoulx.pdf  

Allegato  
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 

alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 


